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Oggetto

SPERIMENTAZIONE DI UN AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA DI PRESTAZIONI SANITARIE AMBULATORIALI NEI
GIORNI FESTIVI, NELLA FASCIA ORARIA POMERIDIANA DEI GIORNI PREFESTIVI E NELLA FASCIA ORARIA
SERALE DEI GIORNI FERIALI



VISTO  il  D.Lgs  30  dicembre  1992,  n.  502  “Riordino  della  disciplina  in  materia  
sanitaria, a norma dell'articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421” e s.m.i.;

VISTA la legge 23 dicembre 2005 n. 266, che prevede la stipula di una intesa tra  
Stato e Regioni, ai sensi dell’art. 8 comma 6, della legge del 5 giugno 2003 n. 131 in 
merito alla realizzazione da parte delle Regioni degli interventi previsti dal Piano 
Nazionale di contenimento dei tempi di attesa; 

VISTA l’Intesa, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, 
tra il Governo, le Regioni e Province Autonome di Trento e di Bolzano, sul Piano 
Nazionale  di  Governo  delle  Liste  di  Attesa  per  il  triennio  2019-2021,  di  cui 
all’articolo  1,  comma  280,  della  legge  23  dicembre  2005,  n.  266.  (Rep:  ATTI  
28/CSR);

RICHIAMATA la D.G.R. XI/1865 del 09/07/2019 a oggetto: “Recepimento dell’intesa 
tra  il  governo,  le  Regioni  e  le  provincie  autonome di  Trento  e  Bolzano del  21 
febbraio  2019 (Rep:  ATTI  28/CSR)  sul  Piano Nazionale  di  Governo delle  Liste  di  
attesa (PRGLA)”;

VISTA la L.R. 30 dicembre 2009, n. 33 “Testo unico delle leggi regionali in materia di  
sanità” e s.m.i.;

CONSIDERATO che la pandemia ha fortemente acuito le difficoltà d’accesso alle 
prestazioni e, conseguentemente, allungato i tempi di attesa rendendo necessario 
introdurre  azioni  mirate  e  modelli  organizzativi,  anche  sperimentali,  per  un 
graduale  ritorno  ai  tempi  di  attesa  pre-pandemia  auspicando  addirittura  un 
miglioramento degli stessi;

RICHIAMATI  pertanto tutti  i  provvedimenti nazionali e i conseguenti stanziamenti 
volti al recupero delle liste di attesa e, in particolare il decreto-legge 14 agosto 
2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126;

VISTO il  Decreto  DG Welfare  n.  15453  del  9/12/2020  “Approvazione  del  piano 
operativo regionale per il recupero delle liste di attesa – linee operative di sviluppo 
e  ripartizione  risorse  alle  aziende del  SSR  ai  sensi  dell’art.  29  del  D.L.  104/2020 
convertito  con modificazione nella  Legge n.  126  del  13.10.2020”  che ha dato 
avvio  ad una serie  di  azioni  rivolte  al  recupero delle  liste  di  attesa durante  la 
pandemia;
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RICHIAMATE  le  note  alle  ASST  e  IRCCS pubblici  -  del  24  maggio  2021  prot.  n. 
G1.2021.0035735 e del 28 luglio 2021 prot.G1.2021.0049333 - con cui la DG Welfare 
ha delineato il piano di ripresa secondo semestre 2021;

RICHIAMATA altresì  la DGR XI/5162 del 02/08/2021 “Determinazioni in ordine alle 
risorse  dedicate  al  personale  del  servizio  sanitario  regionale  per  fronteggiare 
l'emergenza epidemiologica da covid-19 e per assicurare il rispetto delle liste di  
attesa – anno 2021”;

VISTA la DGR XI/6002 del 21/02/2022 “Determinazioni in merito al piano per le liste 
di attesa 2022”;

PRESO ATTO  che il  sopra richiamato  Piano Nazionale  di  Governo delle  Liste  di 
Attesa per il triennio 2019-2021, ha previsto, tra gli strumenti di governo dell’offerta 
delle  prestazioni  e  in  relazione  alle  risorse  disponibili,  l’attuazione  di  modelli 
gestionali che estendano la capacità erogativa, quali, per esempio, l’erogazione 
delle  prestazioni  anche  in  fasce  orarie  ulteriori  e  diverse  da  quelle  già 
programmate;

RITENUTO pertanto di avviare una sperimentazione di n. 12 mesi che consenta ai 
Cittadini/Assistiti,  residenti/domiciliati  in  Regione  Lombardia,  di  fruire  di  un 
incremento dell'offerta di prestazioni sanitarie attraverso l'ampliamento dell'orario 
di attività dei servizi ambulatoriali nei giorni festivi (cd. prestazioni “festive”), nella 
fascia oraria pomeridiana dei giorni prefestivi (indicativamente nelle giornate del 
sabato dalle 14, cd. prestazioni “prefestive”) e nella fascia oraria serale dei giorni 
feriali (indicativamente dalle 20 alle 24, cd. prestazioni “serali”);

DETERMINATO di applicare tale sperimentazione, in una prima fase, alle prestazioni 
di diagnostica per immagini erogate con grandi attrezzature - in particolare tac, 
mammografie  e  risonanze  magnetiche  -  demandando  a  un  successivo 
provvedimento della DG Welfare l’individuazione di ulteriori tipologie di prestazioni 
ambulatoriali da erogare con le stesse modalità descritte nel presente documento 
e precisando che sin da subito è nella facoltà delle singole Strutture sanitarie, al 
fine  di  raggiungere  l’obiettivo  posto  con  DGR  n.  XI/6002  del  21/02/2022 
“Determinazioni  in  merito  al  piano  per  le  liste  di  attesa  2022”,  estendere  in 
autonomia  questa  tipologia  di  erogazione  ad  altre  prestazioni  di  specialistica 
ambulatoriale ricomprese nel piano di cui alla DGR sopracitata;

STABILITO  pertanto che dal 1 maggio 2022 tutte le Aziende Sanitarie pubbliche 
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(ASST/IRCCS) dovranno obbligatoriamente individuare una o più sedi ove fissare 
con cadenza settimanale almeno un turno “serale”, un turno “prefestivo” e un 
turno “festivo” di erogazione di prestazioni di diagnostica per immagini con grandi 
attrezzature;

PRECISATO che le sole ASST afferenti a ATS Montagna, a discrezione dei rispettivi 
Direttori  Generali,  potranno  sostituire  il  turno  “serale”  con  un  ulteriore turno 
“prefestivo”  o  “festivo”,  valutando  eventuali  difficoltà  per  l’utenza  nel 
raggiungimento delle sedi di erogazione in fascia serale;

DETERMINATO  che  le  prestazioni  così  erogate  saranno  rendicontate,  come  di 
consueto, nel flusso di specialistica ambulatoriale in regime “1” (SSN), specificando 
per ciascuna prestazione uno dei seguenti valori: “S” = serale, “F” = festiva, “P” = 
prefestiva, nel campo “Flag Recupero tempi di attesa” già presente all’interno del 
tracciato;

DETERMINATO che le prestazioni erogate secondo le modalità precedentemente 
esposte rientrano nell’obiettivo del 110% della produzione previsto nel “piano per 
le liste di attesa 2022” di cui alla Deliberazione di Giunta Regionale n. XI/6002 del 
21/02/2022, e pertanto saranno remunerate con i fondi di cui alla Deliberazione 
sopracitata;

PRECISATO che nell’applicazione del “piano per le liste di attesa 2022”, approvato 
con DGR n. XI/6002 del 21/02/2022, le prestazioni con risorse aggiuntive dovranno 
essere erogate solo a Cittadini/Assistiti residenti/domiciliati nel territorio di Regione 
Lombardia;

STABILITO  che  il  Cittadino/Assistito  sarà  chiamato  a  versare  solo  la  quota  di 
partecipazione alla spesa (ticket), se dovuta;

VAGLIATE ed ASSUNTE come proprie le predette determinazioni;

A voti unanimi, espressi nelle forme di legge;

DELIBERA

1. di  avviare  una  sperimentazione  di  n.  12  mesi  che  consenta  ai 
Cittadini/Assistiti,  residenti/domiciliati  in Regione Lombardia,  di  fruire di  un 
incremento  dell'offerta  di  prestazioni  sanitarie  attraverso  l'ampliamento 
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dell'orario di attività dei servizi ambulatoriali nei giorni festivi (cd. prestazioni 
“festive”),  nella  fascia  oraria  pomeridiana  dei  giorni  prefestivi 
(indicativamente  nelle  giornate  del  sabato  dalle  14,  cd.  prestazioni 
“prefestive”) e nella fascia oraria serale dei  giorni  feriali  (indicativamente 
dalle 20 alle 24, cd. prestazioni “serali”);

2. di  applicare  tale  sperimentazione,  in  una  prima  fase,  alle  prestazioni  di 
diagnostica per immagini erogate con grandi attrezzature - in particolare 
tac, mammografie e risonanze magnetiche - demandando a un successivo 
provvedimento  della  DG  Welfare  l’individuazione  di  ulteriori  tipologie  di 
prestazioni  ambulatoriali  da  erogare con le  stesse  modalità  descritte  nel 
presente documento, e precisando che sin da subito è nella facoltà delle 
singole Strutture sanitarie, al fine di raggiungere l'obiettivo posto con DGR n. 
XI/6002 del  21/02/2022  “Determinazione in  merito  al  piano  per  le  liste  di 
attesa 2022”,  estendere  in  autonomia questa tipologia di  erogazione ad 
altre prestazioni  di  specialistica ambulatoriale ricomprese nel piano di  cui 
alla DGR sopracitata; 

3. di  disporre  che  dal  1  maggio  2022  tutte  le  Aziende Sanitarie  pubbliche 
(ASST/IRCCS) dovranno obbligatoriamente individuare una o più sedi ove 
fissare  con  cadenza  settimanale  almeno  un  turno  “serale”,  un  turno 
“prefestivo” e un turno “festivo” di erogazione di prestazioni di diagnostica 
per immagini con grandi attrezzature, precisando che le sole ASST afferenti  
a  ATS  Montagna,  a  discrezione  dei  rispettivi  Direttori  Generali,  potranno 
sostituire  il  turno  “serale”  con  un  ulteriore turno  “prefestivo”  o  “festivo”, 
valutando eventuali difficoltà per l’utenza nel raggiungimento delle sedi di 
erogazione in fascia serale;

4. di stabilire che  le prestazioni così erogate saranno rendicontate,  come di 
consueto,  nel  flusso  di  specialistica  ambulatoriale  in  regime  “1”  (SSN), 
specificando per ciascuna prestazione uno dei seguenti valori: “S” = serale, 
“F” = festiva, “P” = prefestiva, nel campo “Flag Recupero tempi di attesa” 
già presente all’interno del tracciato;

5. di  stabilire  che  le  prestazioni  erogate  secondo  le  modalità 
precedentemente  esposte  rientrano  nell’obiettivo  del  110%  della 
produzione  previsto  nel  “piano  per  le  liste  di  attesa  2022”  di  cui  alla 
Deliberazione  di  Giunta  Regionale  n.  XI/6002  del  21/02/2022,  e  pertanto 
saranno  remunerate  con  i  fondi  di  cui  alla  Deliberazione  sopracitata, 
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precisando che  nell’applicazione  del  “piano per  le  liste  di  attesa  2022”, 
approvato  con  DGR  n.  XI/6002  del  21/02/2022,  le  prestazioni  con  risorse 
aggiuntive  dovranno  essere  erogate  solo  a  Cittadini/Assistiti 
residenti/domiciliati nel territorio di Regione Lombardia;

6. di disporre che il Cittadino/Assistito sarà chiamato a versare solo la quota di 
partecipazione alla spesa (ticket), se dovuta.

     IL SEGRETARIO

 ENRICO GASPARINI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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